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Ito la .firma dei g 

• i 
- •• 
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Dtrezt'one ed ÀmmiUisfrasiom 
' Via iPozzo Sipiato H. 3836 A. 

I raanoserìtti non sì restituiscono^,. 

il .Padova,.Ceni Ì7 - i :•-. 
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I r f ^ ^ ^ t t o il Vaticano, .,e, noti. 
vorr^mOarsene per inteso: ma 
è proprio^un fiasco piramidale; 

Credeva il/papa che fossero tor-
nati i tefttpi d,^^«croclkttìj é che 
,^§^uo grido, tutti i gov^ipi do-
v ^ é r ó iiìsTidàre le lóro lèSèni in-

Che fare? 
Ap^'pOp dei;, tribunali, vaticani 

non aveva fatto br îcciai e biso-
I t ì i K » ad^^gn^^Itroesper. 

,"' M ^ \ i 
I ; 

r- I i-' I ti u i u 

diente. •• . = • tir- -^t 

*.u--

- M ^ : Ì 

C I ì 
•ì 

gionia, 
oh se sonî ;.i?inlàti,t dall^epoca.,diq 
Pietro rEremìta#Vv,^v.ì .̂O ,1- 1 

. . c o s ì . •• •• '• ' ' ; '"; ' '̂̂  

i l papa aveva riposto una fedeli. 
iipp«sa^nMla ihagMM^ 

Mìàna:'crédeva cbe.tOTa.doves 
prestarsi^a secondare le sue pre-, 
te^fi.e che la toga del magistìx;̂ !©, 
dqK^sse .inchinarsi alla sto}ft,,/^|,. 

' sacerdotali!.,:^.a.:^i^,. 
UBI prima deluBÌone gli toccò 

-, ìanno„§f,qr^q^„t, _^^,,,^ ^-^^^^^^r^ -., 
, Jl :;^aticajift]ft|^itato nella ^ 

^fP'̂ a J u n ^ ^ n a l e ^ ^ l j 
dehiito de!^ap§^^i:sò ui | 
tetto.. • u\vi 

• ' - ' - ' 

li pretume si faceva forte della ! 
legge- ^uìlei guarentigie; 

Jin Quella lègge, diceva, rféonosCe ' 
là ^sovranità del papa e Timriìu--
nità del Vaticano,|4i'"q"6 ^a giu
stizia dei rf̂ gno d'Italia non Jià 
,g(wnsdiz^qne siil^p^pà e non/può. 
condannarlo a pagare i debiti-, » 

I.j magistrati decisero diversa-

. «La legge sulle guarentìgie, dis
sero, riconosce una sovranità spisi 
ritualey' ed i tribunali italiani iPft̂ i 
po^SSiò occuparsi dì quanto fa il 
papa, come capo di una religione. 
Mài'pér tutto il resto, il papà è 
un qittadino come tutti gU altri; 

iLvaticano gode rimmunita reli-
gio||^^fia, non V ioimunità civile e 
penale. » ^ j ^ r 'i ^ s. 

Risùona ancora l'eco delle pròn 
teste papali per quella sentènza- :̂ 
òitìòn sapendóHnqual guisa piìi 
eiì(lcà(!;e manifestare la propria ìr̂  
rotazione, II papa istituì i tribianali 
vatipani.. / M 

T.u|to pareva dimenticato, tanto 
piU .̂̂ §c ^tribupali vaticani ra^sq^^ 
migliavano un po' all'ordine dei 
Templari dopo la loro demolisijane,. j 
cjùàtidQ! venne Inori la'Sentenza 
per-i beni dèlia Propaganda. . 

Ahche su questo terreno, il papa 
sperava nella, vi||QHa. Una prima 
sentenza della' Corte di 'cassazio
ne aveva fafcto trionfare il prìn-
cipìo elencale, e paraya che una 
secondi^.decisione dovesse avere i 
risultati della prima. 

Ma la Cortev4ÌGa^st2ipne,^ft se
zioni riunite, vale.a dire in modo 
definitivo ed. inappellabile, piegaci! 
capo dinanzi alla maestà della 
legge, ed il'papa-registra uria se^ 
conda delusione. 

: Fu:all(pk|^^tté,5i}-'^pa (led^^ 
fare appello alle pòfénze sii-aniére, ; 
; In ciò egli seguiva re^ii^pio dei ̂^ 
suoi tiredecessòriJ Tutte'- le voltf': 
che si erano trovati ii:|, .contralto/ 
Cogli itaiianii. ! papi avevano afatto 
aép^lfe allfe artnl, -stMfeffiJ' ctóà^ ;̂ 
mando SU q,î psta povera Ita,lia if 
flagello dì guerre infinite e di 

•̂ dìèòi secoli di sèMtii.: 

fli 

-.' ' 

7 •> ,'hm 
Leone XIII ypiie ,̂ imitarli ; ma 

np|i ev^m^^pm ai tempi^^i^^re 
eia. 0 , degli u ^ per atipri,ài 

&$mm^^'^^. v^rcavgt .ite Alpi • ' 

f al 0 del pa^a \ìi 
It,aha la devast,ì|Z|qne e, la etragq.-

insipide e freddev cbl?H r̂ièssyE|j,ye;t;j 
frigerio potevano arreéàf^^al- vi#ò 
dolore del Vaticano. 

Restava' da giuoòare un' ultin^^ 
Ita; la minàCtìlaHtìisandai?séiÌQ'̂ a 

- I 

• • - • U ^ „ T | L > 

ìu I ' 

•à? 

. ^ u é s ^ ^ i ^ M poteva.,ii^« con . 
una nota, la quale avrebbe 'impè 
gnatb il p a » ad àwàrsènev^n ' 

%aùevà sènza'élTetto : è là minab-' 
eia Si fece col solito mezzo, i eior-
nali clericali;. „ t 

Per ottpi.jgio^nji laltt^émenda^np;! 
tizia-^oìÒ, ripercossa da una ca-
pitali" àip a|tp, sulle ali del tele-

- • i i 

• 

\ 

^SUf^v^i 
grafo.̂ ^ ^,. 
Slplì^a, ricotto br tó^^-^ | : ; | ^^ 

spètrazione, visto che. le potenzp! 
non si niMtevano per veBlr à,diV\ 
struggere/l'Italia,,era risaluto ad 
andarsene;da Soma. .\ . 

Questo, dicevano i.g^prnâ ^̂ .̂ e si, 

già presa, o-|a prerJdefsfiifteeWf' 

I l f npoya; tr()vat^^^bb^,una so^^^ 
te infinitamente peggiore delle 
primo. 

i W W f -

rinifc-^^ 

-•^^-"lif?.^. 

Ijt0= potenze ̂ ^rattaronò quella mi
naccia-come un pesce d'aprile ! 

y^Jo figurate il papaj^il sommo 
git^arcaj, della Chiesa^ ,,dinanzi â  
squale tutti avevano l'abitùdine di 
inchinal'si, ridotto nella considera-
zione dei governi ad un sénripliéé 
fabbrica t̂ore di... pesci d'aprile ì 

Epbure è stolto cosi. 
f^essuno credette, neppttre per 

un istante^ che il papa pensasaej! 
sflfserio a lasciare il yatìcano,^ 
come, nessiino ,crede ormai piìi'alla| 
pret| |a. prigionia. ^ 

Il fiasco non pote^^^^^essere più| 
colossale; e lo,fu tanto,,che ilpa# 
pa stesso, visto il successo d'ila-^ 
rità ottenuto dalie sue minaccie;-
dovette affrettarsi a f̂ irlo smenti-?if: 
re, per evitare almeno in parte ìl̂ ; 
ridicolo in cui era caduto. 

; None -il primo, e non .sarà l'uì*̂ : 
timo insuccèsso cui andrà incontro' 
ì\ papa con-le.sue querimonie e 
con le sue minacele, ma e' è una 

cosa dî ^cuî ^gU.italiani devotlàifte-

: In=mezào a tutto il ridicolo dì 
quésti • cohatl impòtentij :fiil t>̂ P̂ tò? 
rivela sempVe la sua tendenza a 
ribellarsi alle leggL.ed il suo pro-
posito.d^ far^ appello agli stranierift 
.icofxtrQ4Sgoverno; ì|;iUno ; , .̂^ 

.ÈrVerOi che,,-f :gfiW0 h ?«M-1 
<afo*sffi?fìper ora, non va incontro, 
che a tóafiaschi,; ma rimane ci^t 
che è semprev«tato: l'eterno ne^ -, 
miòo d*1fyiìà. ?"''̂ '̂ ^̂^̂* ^̂  

il-tiltima, aircolare ^dìraonata d^K 
!* onwi B»ocejli ai j preferì,.prfsid^nlì^ 

deibrégno, primaudi «scire dalfiMirtìr 
«sterjQ, iriguardava l PiSOVvediraQptì dî K 
r^tti a diffonder^ l*Ìstruziona obUga?, 
t o r l i * ' / ^^J" ̂ pV^'n'l 'Uirti'^SIf^-mirili 

cQlajfe^cqmiQa&a Ĵ̂ fitanti ,Qftq,cfìj|^fiti| 
rendoR<*i diffioUflKt IfjesQcuaipno Aell^i 

i . • ,1 . 

Segga 15 lyglio 1877 debbasi. por^e lay 
mìsera inCOR^izJone^^Q^nomica deIJa 
mmgW PJ r̂jasdeflfti fflr!aJglî .Mv , 
: P^otievaai pei(ioìd,.Ìf;9;j;i<j]r. ^cgstl i i 
idi - ' ^v^ t t f ^ t f i«^o-..̂ ^®^a^»m^é •.-JB^ 

fain(;ilii|i,,l^pven alle pujjbiic^è acuole,, 

tilioni, non,si erano aocQfft fondat^j 

1*00. BacceUldfsìderava che le stessQ„ 
autorità scolastiche se ne facesserp, 
inizì^.trjci,.^, 

IlpCO»cattq,4a^,«;i^l,er^jj^o|fso l'^n, 
^cpfl lH cijepabfa^j^oUe lod^¥^l§,jj^e 

vorremmo cha il suo successore ne 
tenesse conto. 

suitìerQ la Francia ad abbdtidonarlà sinbra bi e rano 'mantenut i riser-
defìrifCliaraente il teVrìtòrio di An-1 vati sulla questione'della leese dei 
'- * ^ ^ • - ' soèiSlistì, ora si dìchiararircontro 

la prolungaziotìe. 
dorrà, contro la ceasione di una pa^tò 
della valle di Arrau e 'dèlia piccola 
città di Livia chòiiiailSpagna tìbòtib* 
sul versante francese dei PirèWoh 
^ iQùestol aggìusfltelif^to hW- huUà -dì̂  
món̂ ó chtì accettafifi; tiitìtó più^ che 
la- S'rancla ntiri tirale aletin profltto 
della sua sovranità su di Andorra, 
mentre, per contro, troverebbà •«(&'' 
profìtto «el possesap del territorio chó 
f si off^ó, d^l "l̂ 'uhtò' dr '̂̂ fìst» .della 

ferrovia ti^averso i Pirenei, e da ^oel-
i o âétlW sorveglianza dalla tróhtiórai 

l i : 
j ! ; i? t , - i ; -

( - ; ^^ 
"vii 

1 1 

otlzie iS. 
Et -J I - ' •SM 

, ,;,; :^ntomÌ.M Austria^,....;^,g§ 
Una .OQrxisppndenza da ̂ Yienn,; 

a ,̂,̂ s^(?r ,Z^^ ,4 i , . P^sÉ, che ; è -J^ 
videntemente ispirati?,,dalla sinistra 
cis^eìtana, chiede come coridizionè 
Sirie qua non per là conóìliàéiòiìie 
delle %i:iohalìtài| un M M t e ò di 
trànfeitóné, à capo dèi; ijuale do-
vfébbe esséìró pósto CoroninìJ 
^ ^iL'àrticolò è attrfi)ùilo ad àtì-
•dra^éy. —- In ogni mòdo si vede 

"che la posizione di Taafe è scossa. 
1 . a. 

j i ìram ì a -r - ^^ • - I 

^T 

' ' ' I I - I • 1 

*:• •• f • -'U 

ilhitancio délVentrdta 
Q/>nii4ecrefo del niinistro del te- ' 

soro ^^iàe. appr^Qiato iltìpartp, iri; 
articoli dejl^ somme, stanziate irì̂  
ciascun capitolo del ,biianció di 
Îprima p^èVisióne délrentrata peP 
i'ègèt'cizìcì finanziario dal i gennaio 1 
1884 al 30;gìugno»fV5v. 

^ s \lmpOT4anÌ6.-sentenza . 
' Il-trìbtìnalé^diiRoma prontit^zìò 

una importante senténzat JBJ un ì̂ 
processo controra responsabiji della 
cadutardi. ujna, casa-JH cogtjnjî ssiotie, 
c^gìonand^i^^P'^^*^^" "f^^P^^^**^^ 
ii;tpbwnaÌe;poi>4fi)?ò,^j|Ìpr9prie-
tarioi^^ll^i casa a .uti.annodi car
cere è un' muratore a sei mesi 
della sjt̂ ŝa ..pena,"oltre ; il paga-
taento dei danni. 

"1 ' . 7 ' > l ' t 
, 1 - - : 1 

'll<\ 

, ^ÌÌW^^>PÌW*prnÌ 'br^^8feb^lU 
isequeVira'to ÎII!AdHài un manifeatb che'-
aftnUnc!àva''seraplìcemJnte : É̂  ctost!-^ 
tuita in OomQQe di Bevefàre uni Sa 
2)óne della Società èemocratìoà di 
A îHa c i i l i p l ^ m m a votato ( Ì M m ^ 

- • • J É " 

.>, 

l̂ -^T' r ^9 

W^^éM^ro » m i i m $yr-Ìtet^àV^ 

*'' e'per lesione al' 
fm •:.: 

V 

naziiìfî y^^^ 
làO staoiD 

istituzioni 
- ' 

7 ; -

co m% 
i^:^\r 

eli 

MHJ>Ji^i! 
• . r t J ' 
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La pubblico per pnhnift la Rassegna. 
e fa ii giro dei giorndlj trasognati: 

Li 

.».€ Uscendo^ dal Ministero, l*on 
celli ha Gp||Cìpjto l'opera sua. Più vol

ili^ ^i Wtò,^RÌ|: volte ^^n si osò; k-

glxo superiore e contro ti parere del 
Comiglxo di Sl^^iàntc^rogato senza| 
necfssità e senza ragione, sì è concessò; 
il ' pareggiamento all' istituto liceale 

j^^el .Nazzareno, tenuto da prèti, nel-
SiMnjtfì'esse dei preti, con j^irUto agli 

unni interni di compiervi con ei-
felti legali. 1 loro studn., Questo oc
correva pier dare un fiero colpo ai 
due licei governativi,,, in Roma I i 

Dopo le gentilezze u^ate ai Gesuiti 
\ •" \ "\^^'-^ • - - ' 1 , 1 

di Mòndragone non ci voleva che' 
questa I 

';, >,: Solite'^gentilèiéW . 
-Paul de Cassagpac ha un artir 

cglo insolente x^^pm^MMS^^ 

tamenti che si.. farebbero subire 
nelle carceri di Roma ad JHoux, n 

^direttore del clericale '̂ ottl'Viai ofe** 
i i p è , ed istiga irsifiaSBItÒ f ffl-

tfginq della stampa a redigere una 
Ip^òtesta. 

., che preibiser^ la pubbtlcàziòfa ed 
ffissiohe, quando si cosntul la Dé-

t 
. V r _!V : h: 1 'I 

-U-y^- ^ .. ì . ̂ . ;• -: 

^^=iiW*:i 

iSS- ^rsl •f. 

i^-
Ti-

inz-:-.'i'.-h-. 

Secondo lo informazioni che gìun-i 
ggno da Madrid, 1̂  ^uqsti,pjj-p;^|,^n-

ra antretà, seppure non è già en-
trataicip "f** nuova fase. 
uSl tratttìrpbbe adassoVÀî M;pt>.scam • 

bio ,di territorii che faciliterebbe l'ac
cordo ed escluderebbe_una vojta per, 
tutte la causa dei cofiflitti che ìncea-. 
santamente rìnasco.nOrtra:U Er^ncia 
ed il vescovo spagnuolo cb^, divide 
concessa l'alta sovranità di q^lllft 
piccola repubblica. La Spagna coi*t, 
cherebbe in questo momento di per-

Scandali in'Ungheria * 
E' avvenuto un altro gravfssimb > 

s.qandap^alla Camera i5ngheres6WB^ 
(iefulatl Hoitsy, Prona^^e--l)^?V/ 
.affrontarono successivamente ilcSWì 
*lega SzeU con ,le. parolft.-. « uonpp , 
^^spxegieyole, vigliacco ' » Szell rim-;i| 
beccò — il deputato Ugrpn di forza 

^terculea minacciò dr Dastonarlo. 
SzeU dovette,sfuggire. 

pft^re ottemperò ^l^ai^tì-
•ŝ fw&o inviando cojiifi*diÌ 

locafe Pretura e al t ^ ^ t ó ài Pi 
S 
affissio 
mòcrazia di Adrìa'é Seziona di Pèzsoli.' 

ìt programma della fìempcrazià à^' 
pena votatoi a'iBoldgtta fu éta'mpàtó e 
discùsso da tutti i giòrhàU'senKa di-
stinaione dì coloro, ora non è più per
messo pubblicarlo perchè tede le tsfj-
iuzioni nazionali/ 

-W^r^aaa. ''^ V itó'prelà • ''Podèàìà 
avrebbe '^o^pasi' tutti i lavoranti^ 4̂  
fSÌQ tristathfliit^ fUnìdàd'della Masì̂ ài 

L Ì ftìnicòfàVe cofftinneretìftb par i l 
tràèpo'rtb tleì mat€i1riSÌij*^ma i lavora- • 
tori 0nò a nuòvo ordine soèpèsi ci 
ogni Gohtinnazione di' lavoro. 

! ' ' -̂

'M'^i 

S '•̂ 1 •' 

i mj:%-

tìif rec^nti^^ecd^sl aritig^miti. 
rm'i-

; •: Sempre armainenti •• 
Ih presiderite Arthur ha invialo 

al congresso un messaggio, nel 
quale espone la necessità di af--

• frettare la costruzione dei busti-
penti. d%, guerra, per la;, marina 
"degli Stati Uniti d'America. 

30 màrzo^ ' 
E ONORÌFICIÌÌNZÈ >̂  

Abbandono per un istante !a poli*'' 
tica, sebbene gli argomenti non mi 
facciano difetto ; riservo anzi aiji ai-

a 

S-' 

i f p 

• i':- •• 

I : T 

• • ^ ^ 1 

-i !' 

I .-

1 i' 

• • 
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r 

1 ^ 
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Pttf'tiK'itngheresi , 
liJeltrema sinistra dei Parla?! 

mento ungherése cerca di fondersi, 
in̂  vista deìl^ elezioni, fgy|gpppsi-
zf8he;n3pdera||^e 4^ |M§ione deî  
diie partili si ntieMgeneralmente^ 
probàbile. La èstrétnà sìnìsti*à è* 
dMsà à mbrtìlicai^ail siiò piro-' 
gramma pWthè la fusione avvenga. 

r "i . • 

j 

Pei socialisti 
I giornali del centro tedesco che' 

tre, giorno l'occuparmi ancora 
no.^^E^semi-agoni^zan^e Soctatf.der 
reduci delle patrie battaglie,;[a quale 
benché sorta sotto gU auspicn di sm-
cero patriotìsmo^^iu lasciata nel piJi 
deplorevole abbandoiio da' suoi rap-
Pl'esentantljfquasì fosse una vergo-
gaa r ^vere ipapugaato un'arma per 

Ciò, prern^ssa, passo senz'altro«116' 
scopo dì questa mia relazione. 

Dovere d'ogni cittadino è (juetìo m 
incoraggiare coloro che onorano il 

*norne italiano, nel quale caso non si 
deve ricordare chea titolo dj speciale 
elogio il buoi} patiipta oper|ìo, Vin
cenzo Pietrogre^nd^, il quale appen» 
àBpandontito ìf•'fucila adoperato per 
le guerre dì indipendenza sotto ij,!̂ )̂ -
munJo del Grande Giuseppe Garibal
dî  si dedicò all'industria con amore 
e maestria, ed ottarine per le sue in
stancabili esperienze, i migliori ri
sultati. 
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d i f e t t i , neil'E! Gltli-ono-
mlcft di Veoozià dellVapnò 1879 si 
dquistò la onorificenza di una me-
agii» à* ̂ i^ento dì ll^.^remio ri^l 

sHa, con elegante! at* 
testato in cui 80 ne fa menzióriev 

Oggi i ' I ^ ^ t f i l W i n o , 6bbé*^ttira 
compiacenza ottenendo una medagiia 
ai^jtimaEsposiz.ìnlernaz. di Calcut
ta, pei suoi compost» g4|||onomìci', e 
quindi,' la Società dì^WMw so< ĉorao 
dell* opifìcio di colleganza artistica 
induBtriale di Venexìa» diretta con à* 
inora paterno dall'ottimo presidènte 
benemerito SIg. Giovanni De Anna lo 
ha volato onorare con pregiato la
voro in peicle Et mosaico di lijlissiii^a 
ghirlanda, portante neV suo cetttrò la 
seguente scritta; 

A. -»?llicordo — della — Medaglia 
^ 

« Pieuìvo r - da — Pietrogrande An
tonio — raeritamente ottenuto —• al
l' Es posi zìo ni|Sg?r interriaziorialeJlljGIali^ 
còtta — pai suoi — B W t t i j f & t t i , 
Mostarda -7- e — Mandorlato H?«rO-

cio di colleganza -— per gli arti-
é operai — allo esimìo„indws,triala 
questo lavoro ^ con i |BÌj)JitlÌt|t^ 

«òèurì —- dedica." 
• Onore a voi, 0 generosi, che con 

- • • - ' , - I • -

tanto amore incoraggiate coloro che 
nae§tranod* essere figli di quella ma-, 
dre, che insegnò a tutto il ,|j|ondo ì 
più ^recoaditi ed alti" misteri della 

• i ^ j ^ 

• j i ^ ^ . • . . ; 

^ ^ 
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scienza e delle arti. 'i r Qs ^ - ^ . ' j 

-*-» 
- j 

fri!f5>' 

^58Sfts«g;o.— Certo P. E. del 
luogo, per antichi rancori, venuto a 
contesa colla TofTolì Anna, la percuo
teva con un bastone, producendole 
alla,testa ed al: petto delle lesioni 
giudicate guaribili in un mese. — Il 
P, è latitante. 

py/p.. — J^oj^p iff l t t i fda noi 
accennali; nella corrispondenza j a , 
Ó^deviffo, l'ordine si è pefftffàmentè , 

l*rÌ8tabiHtp. Ciò non tòglie che vivis
sima non sia la moicupazione IJ i 
DUbblìco e che tutti chiedano che 

chiesta sia fatta sugli inpì 
enti'ohe condussero agli ultimi àf^ 

VlojrevoU disordini, anche per evitare 
4he succèdano disgrazie che fu una" 

• véira fortuna se questa volta sì pote-
l'onp evitare maggiori; la responsabi
lità cadreh!b% ,̂ s« chi, edotto da[ 
passato, non saprà,:|.penzà riguardi,, 

: provvedere all' avvenire.—- Al caso 

forte intòlletto, un nobile patriota,,tìP 
aito carattere!. Che se beli ci ric0|?<-
diamo il municipio nostro non p6r-
i|)ìse la lapide a Mazzini, anche perchè 
Voìeva stare assai dservàto in materie 
di GongenerjonOTaA dopo avere ono? 
rato YìttoW Etfaanuele, 0 . Cavour è 
Qf, Garibaldi da loro nominando trq 

' • ^ • 

i azze. 
Il Sella, fu da noi scritto ^c^ « non 

fu né partigianonè àdulftlcre» e v 
remrnp vedere se neltf^tìa « i t ^ t i a 
non sarebbe per trovare della adula
zione in ciò che a lui si fanno quelle 
onoranze che ad altri ben più grandi 
di luì non vennero concosse. Qaan» 
d'egli mo|;i- litìfisjgli tessemmo ampi 
elogi, ma non potemmo fare a meno. 
di protestare contro certe esagera
zioni, le quali provano quanto buoni 

iBiano giisitaiiani, ma anche come sen-
tiaino altq|||^ a noi uu vuot̂ p doloro-; 
sis«inao di uòmini èwiihenti, 

- ' , f • • • . [ - , - - • . - . • • • ' - . • 

Nel caso epeéialissimo ai potrebbe 5 
domandarsi se l*uomo si intende o-
norare che condusse rÌluttimti?%ir3iDQo-
derati alla breccia di Porta Pia, ov-

,,vero l'uomo che osò^asBumere tutta 
la rèépohs%b^i,|^^yi,odi09a tassa de! 
macinato. Nel primo caBO, quando lai 
rivoluzione era pronta a compiere per . 
sé ciò che U monarchia pareva non 
osasse, ^gli ha certo utf^tigrande .me* 
rito, mà^ îioti ;ne jfta il mejif^ llolt̂ ;.̂  
sivo e dominacite. E nei rig«ardW;g-;; 
nanzian il suo coraggio fu nobilissi
mo invero, ma nOn tale che se ne e-
ternìtda rinomanza come finanziere; 

vanni — Maluta Carlo, ^Siputato — che etano m u n j ^ 
Marin" Rote to ,—• Ma&lo RVV."An- [^S®»a*ro (Gar 
tonio — B'eneghini ing* Giuseppe .^^4 plausi delle prtme 

^^MalebiMte 
= • * : 

fi 

ìi-?i.^ 

•J^v 

«ever^'"^ 

Ris
torneremo suirmcidente. 

•f • 

• • ' - , 

a Q. affilia» r" Se la lettera 
lìeiiravvocato Marin sulle proposte a-
vanzate d8̂ ât|,Qjiini consiglieri perchè 
"Via Gallo :dVtt^*^?flO'cbiàmiai Via 

Sella, npn avrà altro risultato, 
vrà avuto almeno quello> di assicu-

rarci nehlJSuganeo unr*t:a!ieato per 
quando in qualche modo si penserà 
anche a Padova di onorare quel Gran
de ch#fu 6. Mazzini. 

JLo et-esao Euganco ci promette que-
sta alleanza e noi siamo ben lieti di 

•^'.^.h - " • : • 
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prenderne .attp, tanto, più che,„l!egfe; 
^ ^ io confvii^élW^di^^ppVoVa if^i^i^^^^ 

ti-

m^ 

Ito dalla giunta municipale alla do-
inanda di alcuni cittadini di erigergli 

Lapide. Non sappiamo però quale 
diffie l̂llìza 1* Euganeo voglia trovare 
^ aSi fatto ch^fiapW>potta sia àvaP 
Ita da dodiciĵ ^orisî lìèriy^< î>da aicuni 

Sll&»3liifii; è la proposta in sé stessa 
Gh§ va innanzi tutto esaminata. 

Altra volta traitavasi di Mazzini; 
trattasi oggi di Q. Se l l i l e per noi 

> 

non guardiamo chi i'aijbia proposta 
quest^^uUiroa onoranza e a quali pa-
triotti^ sentimenti i proponenti sìansi 
ispirati. • 

Si domanda 1* Euganeo se della 
jiartigianeria vi era nella proposta 

.Mazzini e lascia parere di dubi
tarne; però a noi pare che trattandosi 
4^;un uomo tìcfei eminente eWnéma* 
rito non si possa ritrovarvi recondite 
mire, ma soltanto lo scopO";̂ '̂dì ono
rare quel grande fattore dellà'^^patria 
indtpendenz^ 

Identica domanda potretóWo noi pu
re formulare pel Stalla, in cui dice 
VEìigalleo che si vuole onorare « un 

M 

h 

nome, si intitolasse tina via la Via 
del Macinato. .,,,,,..[ 

In qviéste bnoraiizè^ajiSella ^^^ ci' 
troviamo perciò detta esagerazione, per 
quanto siamo i primi aiTiconoscer© i 
menti delreminenta uomojsp <:! poni 

\ L -

niamo su questa via non sappiamo 
davvero dpve:^andr^i^.^r'finirei Le; 
•esagerazioni sono; parte del nostro 
carattere entusiastico dì italiani; ma 
questo è i n difetto contro cui con-

lène reagire. 11 Sella ateasp.^nella sua 
Òfléstia — egli non adulatore r - ci 

illfegnò ij^esto ; onoriamofò subito 
naost/4fl'&ò di ssipar approfittare dei 
suoi insegnamenti. 

Avesse almeho'qualche meritò spe
ciale, 0 ricordOji^nei riguardi locali, 
come p. es. ad Udine ove fu commis-
Sario regio nei giorni della redenzio-
ne e dove mostrò„.tanto coracgiol Pa--

^1 meriti genlfaii di fronte alla na
zione e alla sìèisrisa;Wpei^^la^^cìenza 
Padova non può sostituirsi aV Lìncei, 
né all' intera nazione nei riguardi dei 
suoi meriti di frpate alla stessa. .* 

Queiranimo di granito, come Je'sué^ 
Alpi, CI deVi^l^rof pio gridare : bando . 
alle arcadiche adulazioni lyr-- vi ;e in 
tutte le azioni dei popoli qualche cosa ^ 
di più grande e dì più ideale: Ex' 
C&lsior ì ; " i 

ce lSa . -^ 'Npr gio%^tì^6 aprile nella 
EeiìdèEza tòttnifiipalè ai terrà una ^ 
pubblica asta per la sistemazione del
la strada comunale obbligatoria che 

\ _ _ -I _ 

da quella di Mortìse conduce alia 
Chiesa d' Arcella. ^ 
, E^%sta sarà aperta^tì^l dato di lirc^" 
2408.65 e Pappilto sarà Ì |g iudical r 
a chi offrirà di assumerlo col mag
giore ribasso sui prezzi unitari por
tati dalla tariff<i annes^ti al progetto. 

Il termine per T offerta di; migHp|-
ria del ventesÌEno venne già fissato 
al locco^del giorno 1 maggio annoi 
corrente. -

Ogni offurente dovrà depositare a 
cauzione prima dell'offerta lire 250. 

I tipi; i capitoli d'onere e tabella 
dei prezzi ooitari'potranno,essere e-
saminatì in oghi giorno nelle ore dì 
ufficio. 

Uii é.i ' f o r i n o . — Ecco il secondo 
eitìiico ddgii pff< r̂etiti, quale ci venne 
geu0Mente comunicato: 

Ltgnfi¥j5) Enrico Nestore — Leoni 
Luigi — Lupis (De) Cesare -* Macca-
ferri Giuseppe -*• Malamau ing. Gio-

Montedi Pietà di Piov#— Municipio 
di E m — Municipio di P i o ^ ^ Ptt-
pàftiiifLùigi —-Rì̂ Bzo Antonio ^^'Sal-
min Luigi — Tòlomeì dott. Aiitonio 
•— Turrì profiMJSrancésoo — Vanolo 
Maria ved-* Spaacìani —.^Venturini 

' ' 1 1 ' - . ' 

Pietro — Zanoveilo Amalia ved.* Co
letti. ' 
'. «liustb^^VèiìlamQ. <—Riceviamo; 
è publichiàmo girando cui spetta prov-
vederej!j< 

I 

Onofj&voU Div&Uoreì 
Faccia una gentilezza d'inserire iael 

suo schietto e leale giornale un la* 
mento di vari cittadini, vetturali pub-
bUcì e brivatii^non che di artisti ohe 
recandoli al Cimitero Comunale 41 
Padova chi per un'occasione chi per 
l'altra, quando arrivano ai piedi del-r 
l'ìngresdo del viale esterno, lottano 
coy|d(igo e coir.acqua ivi esistente! 
Io;"peÌr esempio ^WVtiPa ,.,|^^^tina . ^ 
portai coià'con la mia fanfiìglìa; &i^ 
contratto con un vetturale che mi 
acGomp f^nijma quando fummo fra la 
strada Provinciaie.*èfesul principio del 
detto VialQjjji rifiutò egli di venire 
olire, cosicché io con tre signor^éscho; 
avevo in compagnia,^ abbiàm dovUto| 
recarci a piedi'non senza provare un 
idanno, da non immaginarsi per cal
care su ùueUa trascurata strada e non 
s^^^jar incuria di. chilrf 
; Perchè, in fòrza dei'iavori chelià 
BÌfltan facendo, non si è provveduto 
pei*/ tempo di una strada per le' per
sone che devono accedere al Cimitero? 
^ Sii^tthe la vedo una nuova strada 
drtieiintìsi e più-tracciataj ma 
uno dèi tanti sbaE!!i finora commessi 
in quel malaugurato lavoro, la vedo 

ap 
e ai ripèterono 

anche f(a|^per 11 graziosa op^r,6tta 

ti gli artiayj^urono vivamente Rppiau-
diti, ^ ^ ^ o ^ ò sp^ffije la signorina 
TÉini,TOl^e leggiadra. ;;>,:, • 

A stasséra' ^Htìaa rappresenlàrfon 
dell* operetta :^Uk'FÌoh muai^^de 
maestro Valente» . " 

Uaam mi «Sa. —• Un travetto si la^ 
gna, col capo^eaione, ch%4Sv ore, dì 

ìlavoro sono troppo e non ne può più. 
— Cornei e io che son suo supe

riore, non lavoro forse 25 ore al giorno ? 
*~- Scusi, le ore non sono che M, 
-—Ventiquattro I •—idf^pè l'altro 

fidegnosamentó— léì deyejapore che 
j io mi alzo un'ora prima dì giorno, 

signor miol.»* .̂  
' - -\ 
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farlo. Jitorle® lialtemèMv 
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del 30 marzo. 
JRfasoiÉo -— Màbchì N,3 — FemminoiSl 

IffiWiiKiwRBi, — Riello Alessan* 
fe,^fe P'̂ t«*o» poll'Wi^j. celibe, MCon 
Zanesco Maria fu Antonio, casalinara, 

^ ' : 

f i ; - - f'' 

nublic,'̂  entrambi di Padova. 
Pierazzo Giuseppe di Agoatino, mu

ratore, celibe, con,aB«rtocco Maria di 
Agostino, casalinga, nubile» entrambi 
dv S: Lazzaro. 
i;;;;ilI®S'tfi. .--. Turìn Luìgì fu Atana--
sio, d'anni 2 e l|2»-fff,,Gumiero Maria 
fi^Jindr^a, d'Itfhfti! d i s i ? - Bilata 
Maria di Luigi, d'anni 16,,dome8ticaì 
nubile. *>• jiris ., 

#3 

Due bambine esposte. 
TuttJIdlfePadtla., 

i i 

l < 

' '»ai5!» 

del 31 
i'i^Masiàì 7, ̂  Femmine 1;' 

i BI®^e5. i^ OrSln^i Ghinatti Giulia 
fa' Angelo, d'anni 4'2, po8Ìdente,-ìCO* 
hiugata -r- Minìinzato Giacomo fu^Sn-
gelo, d*ann\ 61, cuobo coniugato — 
Inietto Bomenico fu Loreuzo, d'anni' 

La città di Siena bloccata rìgofò-
samenle per tutto ìl verno del ,1555 
dalle armi dell* imperatore Oarlo V. 
nella primavera seguente già comin
ciava a màncaris dei v'w'&n ;^Wondi-

j!;méno anteponeva l* amore della li
bertà a qualsivoglia patimento ed e-
speriva ogni mozzo di resistenza. Fu 
risolto di scaricare laiCÌ|,||^^alla bèd^ 
che inutili e perfino d̂  una parte di 
guarnigione supèrflua; spesso él t t f 
tentata qualche sortita che riuscivi 
sempre ad infelici risultati, restandovi 
molti prigionieri se non barbaramente 
uccisi, 

I 

Eidotia perè(ò agli estremi, più di 
guanto operò il c M i l ^ ^ ^ o t à la fa
me che la costrìnse a capitolare. ^ « 

«ÌN d̂i*2 aprilo la città'B* arrese al
l' imperatore^a patti però molto ono
revoli ; m a « l u i a ^ poi in %atia:<li Oo-
sliiio de' Medici, questi la tiranneggiò 
por modo che le fece pevere i be
nefici che le erano pervenutiM^àìU 
sua eroica e memorabie difesa, . 

v^isr^ 

i l 

T ' : 

l 
I Jm , 

9 9 
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n 
oo^^o-E X)' ^sais:E3 

1 . ^ ; ^ . ' 1-

e 
TresmCo. Cav. G. lìidolfi: 

Difensori;^gcerdoii, Stoppato^ Ga-
stoh^'Viizò^ Peremoni. 

?« 

I f l l 2 , barbitonsore, coniugato-^ Bà 
interamante disfatta fino dal suo lettd, ! zain Maria di Luigi, di.giorni j5 _^[ 
non senza pur troppo men grave o i Saccomanì Elìsa di Federico, d'anni 
, , •/ ...^ . S^, cRcv^tiee nubile, 
doppia spesa per il comigeirpei pò- . TuttìflF Padova.: 

Quésta tieoriàtà Socìètà^aVeva 

^ 

arte 0 qpnje soc i , | | a t t i^ |^^ i j ió p 
Dt^tì^^Jj^eccMoK^ di i-

\ 

. . ^ . . . ^ # 

1 • 

véri bersagliati contrìbuentìi 
Egregio s1g.Direlfor0, no scrive e 

faccia aprire gU òcchi e quei poveri 
ciechi del Municipio! J 

n i 
spedite parecchie schede a varie per
sone affinchè accettassero di' farne 
parte 
n-otf̂ èl 
scriversi come soci, pure intesero mom 
sCrafe alla riuova società la pròpria 
simpatia contribuendo ih varie guise 
lad incrementante il capitale, coÒpè^ 
rando cja4^|lià immediatà;;aolidità.'^ 

G i ^ W ^ ^ gli oblatori e ne rileva 
r animo generoso; e il nuovo fo^dali-

izio dimostra loro tutta la propria gra^i 
*titudine. 

laaceasflli®. -^Stamane un incen-t 
dio sviluppips], sembra casualmente,. 
in junOrt̂ i quercasolan che deturpano^ 
'il suburbio della nostra città; e pre?: 
cìsamente presso ^l'èArcèllà. 

Accorsero con tutta sollecitudine ì i 
civici pompieri; ed anzi uno d'essij, 

z i - J -
-i^. ^ ^ 

>-,: 
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SPETTACOLI : ir OGGI 

agoia Sociale, Romana di oper.ette. e 
alli direttà^laVl*artista GaetSf 'fàhi 

^^àpóreaentèrà rope^^Ùa rJ?'H;è er J?'tó 

Nella pubblicazione del Resoconto 
di, ieri si scrisse, jjere^ijirore mkto-?^*v 
riale di stampa, nella deposizione del 
Calzoni che ,i Verbali, venivano in 
Questura eretti in /rfif^a. anziché con 
fedeltà, Rettiflchiàj^pj^r espressione t 
per aradre d e i v e r ó ' l ^ ^ c h è perchè: 
61 tratta di cose molte delicate. 

* • 

^ .i '- i 

h 

,»v ,S|î M f*©rii«<p* T^ Con
certo vocaleistrumentale ^'*0ro 8, 

i' ^ 1̂ t'-.>v^ 

4 

ita Italiana 5 p . Ĉ O 
contanti L. 94. 

fine corrente. ùf?; 

m 

Udienza pom. del i ÀpHié 

1̂1-î  

fine prossimo 
' Genove . . 

MpàMche NaziòmU 
^obiUare Italiano 

3) 

w 2 2 0 5 . 
»: 889. 

125.1 

78.25. 

^C&àtruzioni Veifiéie rjyi 
^anche^^yenete. . » 

Cotonificio Veneziano » 
Tramvia Padovano » 

I^Dl^-v. 

- 73^ 

i89.r^. , 
228. 
281. 

• 1 

del vi 
^^'^•^•: 

I •: 

^ 

Baratta, le cui invetriate andare in 
frantumi. 

Il casolare naturalmente rimase dili 
istrutto con quanto oravi dentro. Una 
povera donna e' madre di cinque R 

-."•^•:.iri 
• ^ 

I 

g l i^^ teWi lW^l ìmrs i un pò^di ro 
ba, venne investita dalle fiamme aììa 
testa 6 n' ebbe rovinatijiiv#capelli ; sa
rebbe anzi perita senza il coraggio di 
un terrazzano che con grave rischio 
riuscì a salvarla non SQftza.pjarsì ab-

' brùfcìato una mano. Lag^ielice, gra-

1 

B«afl« »v¥©ri|É© tutte queUe per
sone che trovansi prostrate dì forzeft 
ed indeDoiite da lunghe malattie, da 

iiBc«ndo dal municioio ferivasi alla continui dilpiaceri, da ingorghi alj 
^ f S f » ^ ^ \ P ^ ^ " m i ^ . * « P ^ * i » ^ » f ó ^ ^ ^ o.4^^buso.di... divertimenti di* 
' ^ ' ^ ^ ' ' ^ ^ ^ ^ m , f 0 ' ¥ m ^ . f^r uso d e l t a M m V ^ ^ ^ ^ ' - ^ ^ l l ^ ^ 

icino negozio del signor L. Dalla inventata dardotiore Giovanni Maz-
zolmi dì Roma. Gli uomini di 50 annv^ 

Mediante quest'acqua ferruginosa pos-
Is^no ricuperare la vigoria di 30; i 
•̂ '̂ bambìni rachitinosi è scrofolosi ac

quistano una nuova costituzione, gli 
a n i m i c i e ia^rOlorotiche e qu&mo; 

abbiano disposizione alla Wì'possono, 
scongiurare il progressivo sviluppo 
del male usando di quest' acqua far-
rugmosa. Essa si usa nella dose di un 

,i|CUcchiàiò mescolata' ad -Uii poco di 
vino per una sola volta ài giorno 
quando si mangia la minestra, e dopo 
un mese si deve aumentare a due 
^XiUcchiaiS"P|ab|anbruiria m e t à p ^ 
mb'awisato è,più che salvato — Vi 

l^reveniamo guardarsi dalie contra^ 
fttZÌonì,̂ chfl sono moltissime. ,|!3igere 

48 borCìglia con marca di falbrica, 
!corae quelle del célèbre sciroppò di 

^«Pariglina composto inventato dallo 
stesso autore, che giusto raccoinan-, 
diamo a coloro che abbiano bisogao 
di una cura depuratiW*tÌf farne' uso 

JUlieme alla suddetta acqua iq^^quasta 
Stagione. 

Unico deposito'in Padova: droghe-
^ ria Dtiìla Brtratta, via ex Portici Alti 
' - Vicenza: f^nuiicia B*ìUiuu Valeri 

.- Fenezirt ; fAi'macia Bótaer. 

'^.sM M'_"'"' 

vomente ferita, venne trasportata al is 

èCivico ospitale. 
i l u l g i a «Itilli» t̂ M«^gf t̂tara. *-> Fu 

dichiarat^ji'i c*'"^''*^'®"^'^^^ 1̂ *̂ *̂̂ '̂ 
H^cente M. P, ' • ̂  ^ ' • 

Fu accompagnato àlrWficìo certo 
0. G. caijficriore disoccupato, d'anni 
%% suddito svizzero, perchè mancante 
di reoapili. 

T ^ a S r o %er«I&» — Ci ai comunica 
che a cominciare da dopo domani 4 
aprile resta assolutamente vietato a j 
chiunque i' ingroiìsu anche per coloro 

Pace luigij coTOolIóFg ai gsonca 
sa del pagamento fatto di SOoTire, sa 

teli «n nome falso riferitogli per 1'òr 
sazione del den^^i^, Esclude.' che!5,j?ìa i 
statp; lo Zi^nin^ c^i^^prèseinttì^ tf) 
idacchè lo conosce di persona .©se ne 
«arlBbe accorto subito ; esclude pur© 
che sìa il Bordignon. 
' Favarini stimatore al Monte stimò ' 

^i|ua Oggetti presentatigli uoo per 2-
Jjre, ral t ro per' 'B/ / ' ' '•;•'-•"' - ''• ' 
]^t,-.;^^cmtim 'iMg^^M ebbe mai .ŝ Ì|r 

'2r08!Ì[2 [ "f̂ ri con Zanìnì e quindi < per suo 
iì23.3[4lfconto » lo stima un buon upmojjmà 

l'opinione pubblica dice corna dì \n\ 
©ilo qualifica « per, un pessimo sog" 

" gotto »,, Grazie tanto II La Bernati 
Xdieda a lui l'incarico dì vehdére una ! <. 
•partita dì bollette dal: Monte, cheì^fe • 
lei erano state consegnate dallo Za-
nini in pegno P̂ Î ÎĴ  vestito di vLiro' 

^110, ma egli non volle saperne di ven-
^«dil̂ . Però si recò dallo Zànini Mper 

mezzo franco al dì, promessa che poi ' 
non alterine. 

Zanìni fa le sue meraviglie che il 
teste possf sparlare in tal guisa ,_,di; 
lyijjtrattandosi specialuieute e che ha^^;. 

.ilffittuto sua moglie in casa sua t 

Tf'o^* ""* rasBomiglianaafrala Ba-
gatin e la donna chs vide al Monto^ 
nel giorno 2 settembre; però non p ù P 
asseverare con giuramento che sia lei 
{rumori)> 

Kiiirà?.Rosa; Piacentini kimoni, mà̂  
prima che sia sentila, l'avv. Sacef; 
doti elava un incidente e sì oppone 
acche sia escussa per dchiarazioni 

• 1 • 

ftittele dal figlio dolio Zauini. Osser
va che, secondo la fadô '-dî  nascita, il 
figlio di Zanini non aveva ancora 14 
anni, quando fece quelle rivelazióni, 
che ora menano tanto scalpore. Os
serva cUo è barbaro ed immorale ad 
Un tempo che si accusi un padre colle 
dichiarazioni del figlio. 

Il P, M. libane le ragioni della di
fesa, osaerviìsdo che V «là se la com
puta al tempo del giudizio 0 che qaift*^ 

.<^Jbl4irti^^i^%Ud^i%»WJK£]i!lÌHP»1kii;^' ^..?tS«3Ìtt-i - • iSf t tWt f f i r»- / 

- J ^ V 

i r—i- f i f inTn lmì I - .l.'JK&^F*^*'-*!^-: 
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Koii&ftiire cha nessun divia^.; vi ,Ua 
gè di p W a r luce alla giusti-

on: rivelazioniflWette del Ogiio 
1 mezzo di interposte persone. La 

'§0Hi& è d'accordo cojj** j ^ rigetta 
« B i d e n t e 'della dìOT^Wv^iEriìsIo 
in 'questo inildonte sì associa alla di-
ìfeèa detìFZAnìiii. E i s ( ^ l'incìdente 
e spianatft la f i l , I& SiMom depone 
sui maltrattamenti «sati al figlio dal 
padre, sul fitto che la Bernati ebbe 
ad •iflgiurjare giustantìoate ÌQ^ Ziaini 
colie paroie di «birbante, cttnaglj^^ 
t i j | ,da 'ga!e | j i | | , perchè n^ii^^Ja, pa-

ava mai dei suoi crediti {rumori). 
Depone sulla circostanza importane 

iisainaa c h e l a Maschalcihìn le comu-; 
niflò, cho, cioè» suo figlio ebbe a sen*-
tire direttamente dal Giacomo Zioini 
«he < suo padre ed altri avevano uc-
cfft là Bernati {mùéimenti nel puh' 

•''. ' j - ' ^ " 

Depone pure che il figlio Zanirji, 
ricoverato per la beneme^'^^V^ Q gfi" 
neroFÌtà del sig. Eomanin Jacur neL 
Collegio del cav. Xurazza d"pp K^a-

iirt acqua, scrìsse delle lettere 
che addimostrano o séfltiifiento e cuore 

arteUigenza. D-'pòneche la moglie 
stessa dello Zanini riconosco in suo 
figlio non un ebete, come sì vorrebbe 
fa r credere, ma un ragazzo che sa il 
fatto suo. 

; Ì . , j •, 

Zanini osserva che tutto è falso, 
cUe Ì»ii^^ ioi^l^lilef e chevsua 
glie non può dar giudizii, diÌcclSî 4nbn. 
y^osct ì f te 'principiaci- ()ìiroìà^ né 
il;principìó di uno zeroi» (nga>. 

Leoni Giovanni che era aV Monte 
L 

ài 2 settembre,,giorno della truffa, vî  
deìuna^, donna che rassomiglia molto 
alla Bagatin, ma non può giurare che 

£!••- •-- • .•••/•*. ' - ' ' • 

!olto ! di auo ma 

1̂  1 A 

I. I 

1 % : ' ' •• • ' ' ^ " • > ' . \y'^'''i'-i>'-'yJ:i:^^\^"^'^-X'Wf^'*}t'..i': 

"k^'MW 

njaì si_ lamentava 

. AfbQXÌ don ùnc'^mo depone, che la 
Bagatin gode poc|^,||ma a Bovoloii 
. Vengono =sentitÌ5 oVa tt^^^^ 
flheJd^tegono aullo^^^statd^^ meiité 
d à l g l t o Zanini. f 

? * : e a l < ^ J ^ { i g O W p o n g ò n t ^ ^ ^ il 
figlio Z4nini,̂ |̂̂ ,un ragazzo abbastanza 
iatellìgenlrt 

\Za»tnf rifipWde che tut t i . questi 
testi sono d'accordo nell' accusarlo 
(nsa) Lui sostiene che suo figlio dopo 
la caduta capisce «: U metà dì mena » 

Ttornhìnì Amelia ^ Sivilotto To' 
róaso asgoclflni^,ft^i^ÌÌ figlir^^fnini 

-t'ifi'r-. 

Be agli studi universitan d u b i t o tré 
anni. 

ttBffls»ISiiiii>,'flv L* imperatore felici
tò Bj8i|;^ck,in ficcà9Ì0iie del siatì na» 
talizio ^p^^m^zzo, dtsl suo aiutante di 
campoi ! prihbipi ereditario, Enrico e 

•^Alessandro si sono : recati personal 
finente a congratùlnreì. Tutti ì sovra
ni dalla co,tò|lerazione inviaî èitio fé-
Jìcitflzionj. 1 tfriiùistrl^iì generali si 
recHrnno al palazzo 

EJf is «ICT tS Vennero 
ismarck.. 

éati •» 

aialsulffla, * , - -^ Ólmffi 6'gma è 
acbar^pató presso Tamanieh con mille 
«ominide parecchi capi .dì tribù àrni
che degli inglesi^^l^^y^e il nemico 
venne un^ ig l io distante, d8!«,̂ S«okÌ! 
per impalfonìrsì di un ctìuvòglio 
foraggi. Mahmondali coirP^nitó dorai-
iii p^rtFlpf^inseguirlo. La popolazio
ne di Suakim è malcontenta per la 
partenza d^gU inglesi. : • • : • 

WiHJC^W'jaiE^^EidWPi*" 

i decreti di aciolgiraento delle OoHée; 
la nuoy6i,el0ZÌoni si faranno il 27 còrr. 
La riunione delle Cortes sarà il 20 
maggio. Le Cortes discuteranno 1* in
dirizzo dèi bilaneioj quitfdl' probabil
mente si .prorogheranno. 

I sllgaordllaBl «Il d n c i s ì m a a t i . 

tativi di* stanotte per ri«novtfe la 

J'f ' ' !* 

'i-ì 

i V 

'---

\y^wàL^t'%^S^-

sembra esagerato, ^^gonMai ilitual-
mente 75 noortì e T5Ò feriti. î *Qpir 
nibne pubblica aenibra favorevole' ai 

iTÌvolto9i,ì chiédenti^aoIÉanto la punì-
l i M e dei; i i l i m « i » Continua r ar
rivo di truppe. La oittà,;,pcUpata mi
litarmente, ora è tranqutiia. '^ 

l ana . £• \— Uh rapporto della 
po !zia sulle trame degli anarchici di; 

.̂5D«̂ M 

I I 

SI 

f ^Hljjr^n negoziante in stoffe, rico
nósca lo Zanini per ,un cattiva;, jog-

;gettQ,,.perchè,ML188Mb truffò della 
roba cónsli^iiàiaglì pei^Ja fiera di 
Brftssep^el ? settembre 1882, strada 
fa^endoi Va Zininv gli raccontò 3eM 
rTiffÀ a danno dei Monte e soggiùnse 

subito ohe € non si potrà dubitare di 
lui èssendo zoppo. i> 

M9^cmgX%Q non petita.fit qccuaatiq 

'CorlMip' À1^ton^o depone che fu;pa\ 
gatò daii'affìtto di caffi^'in settem-
©re, non nell'ottobre, come vorrebbe 
lo Zanini. 

féascalchin Colomba espone che suo 
fig te^^P, hel di le raccontò., per rive-
làstione di Giacomo Zanini, che fu 
su^iplàte, il quale trucidò là Bar-
nati. Lo Zanini tratta male sua mo-

, - , • , ' , - - - . . . . 

glie e ÌA soffrir la fame ai figli {com^ 

'^i-fforbeltatda .Luigi si è trovato in 
prigione con Zanninì ed ha avuto da 
lu! diverse commissioni,e fra di esse, 
qùsUa di ìnf(>raiapsi del danno che 
gli arrecava suo figlio, di informarsi 
del Bordignprì e delta Bagatin. A tutto 
ciò egli doveva rispondere colla ; pre-
catfz'Qî g (̂> det^rminaJ;p.„liuguaggio 
'fìgurato.'^à che lo Zanini,- quando colla Rumelia. . 
conbbbe la caduta in acqua del figlio, 
esòlamò : M-»gari sì fosse annegatoli 

Mascalchin Luigi, figlio, deponejh^e, 
andando verso il Prato della Valle, 

I l / 

Giacomo ZAnini gli confasse in tutt^ 

Vienna negli uliimi anni, d'ce che gli 
ai|t8i,?̂ chici Steilmachar e Kammerer' 
furbn 
spetti î wiuaiiuv' ui aoaaooiiiiur'̂ Ui--^-UU 1 

commissario ai polizia e dell agente • 
di cambio Eiserit ma altresì par gli ' 
# I M | t ' i del. 1833 a- Stoccarda e •,^-
Strasburgo. Erano organi esecutivi 
del comitato centrale anarchico di 1 
New Y a , diretto da Mose^^^'^' ' ' 

' 3 

^̂ 1 aveva moti convulsi s : porò là pi;i«,lotta,, la jftlla,,si'dispersero arré-
*ma trovò il figlio di intelligenza cor- I sii, fra cui quolto di un membro della 

ta, ma non affatto sprovvisto dì ben |-'W^*«^"»^f '̂ I': numero delle vittime 
di Dio; il secondo^ depone precisa-
mente che hk « poco di buon senso >. 

La Dèàarti, maestra cotnùiti'aie, ebbe;^ 
par suo scolaro nel 78 79 il figlio Za
nini e lo trovòTfi una intelligenza or
dinaria, un po' diminuita dopo la ijar 
duta in acqua; aveva però poca mê *̂ 

moria. 
Gramignan Antonio teste già e-

scusso depone ohe senti il figlio Za îj 
nini, il quale giocava con.altri, a dire 
queste parole: « guarda che no te 
fassa quello che ga fatto me pare alla 
pegnarolO^t; 

A questo fPjijtò il Presidente di
chiara di voler introdurrÉia.p0CL poter 
discrezionale, in quanto riguarda alla 
Bagatipil; testi Cabana - Marino , Za-. 

^nettì «.ed^l sindaco di Hovoton, L'av
vocato Erìzzo solleva uh ìncidentó, 
apponendosi aU'eBama di questi testi; 
dacclì1S*8t tratta di circostanze non 
emerse dal dibattimento e che hanno 
con esse lo àdàentéllàto; ma di insi
nuazioni avute frauna tornata e l'al-
irà. Intende poi per questo incidenta 

J||j|2^cbiamarsì àUa Corte. I / ^ a ^ Pa
stori desidera che l ' incidentelià su-
b ì t o ^ l c i b : H%63ÌdeSl , senza in 
terrofai?e\ il P. M., soprassiede per 

I - ' l ' I - ^ ' ' 

ora airesame doì testi, lasciando im-
P S ^ ' ^ ^ ^ * : * * questione. ,, .,. 

Anna Zanetti, moglia dì Oorrain 
^Luìffì dèpoìie dì afer visto 111 Ì3 tìo^ 
vembre a Kovolòh IpfeiZàhini sólo fino 
'alle 9 dèlia rtìBÌtina. La Bagatìi disse 
di aver perso un coltello^ dopo' Tas-

'sadsinio della pegniarola e non prima. 
La Bagatin as^eriacé che, la teste è 
una falsa bugiarda: « che vuole regìif 
PrésidebteV E.donhà da non crederle 
«ri^ parolai»; (nsa). 

Frear Franceschetii dice, che hai 
, 1 

un*anima sola e quindi non depone 
che il vero. Sa che la Bagatin cercava 
di un coltello dopO; Ut̂ ssa^ l̂nlP*' r 

L* udienza è levata alle 12. 

Caaaaes , t . — La Salma dèi Duca 
Àlbaiiy parli aHo ore , due^accpmpa; 
gnata dal Prìncipe dì Gaìlos, dal 

/conte e della eohte^aa di PaHgi, dal 
Duca di Oobourgo e da altri personag
gi. Grandi onori^finilitarl furono resi 
nonché salve di artigl'ena ; ..r negozi 
etmano chinai. Arriverà aParrgi domat-

'^^tna alle ore 10. Un treno sp r i l lò 1̂  
i traSDorterà a Cherbp|irg. 
i. • WewJWcsrlÈ., Z, —-""È cessato l'in-

vio delie truppe a Cincinnati dove 
attualmente regiia tranqiiiìVit'à ma è' 
passibile che i disordini sì rilfiovino»' 
La lista ufficiale dà 48 morti ,Q 126 
feriti negri negli ospedali i m a è im-
possibile conoscere quelli condotti alle 
loro case. • 

F . 7 0 H , Direttore. 
AKTOKIO STSFANI, Gerente responsabile 

k.'f -M. ^.I&iFoNTAKi; 1^-
I ; -: 

• /•z'- .^ 

Cliirnrp • iraaìco 
già per IMici anni primof 
stente e sòsfllffto ai Proféssffi 
Vìrasdj e : Koho in Vienna ytìéTO 
aperto tutti i giorni il propr&tìl-
binetto nell'abitazione del defunta 
Scboa cori ìnpjresso «laila W 
flel ^ a l e , 1%, S^ presso lo Sìa 
bilimento Pedrocchi. 

Ifcé 
j e s s e r e garantite per 

10 .anni, e cure igieniche sp êciali 
della bocca. 

. ii'. 

b-i->it:u\-l'->^ 

Eltxi 
SPECIALITÀ. IGIENICA 

y^f~m€-m-

mi AGCaSlASI Di l BOLO 
ColTuso di qjjjsta specialità; igie

nica'si vive lungamente senzift,, altri 
medicamenti, senza bisogno dì; farsi' 
estWrè sangue, rinvigorisce le.forze, 
ravviva glî  spiri t i . vitali, .^Ig^a^ed a-
guzza i .sensi, toglie il tretoiÌo dai 
nervi, diminuisce i dolori dalla;gotta^ 
produce ai podagrosi un mitigamento! 
egli purga lo stomaco dj tutti^gli u» 
mori grassi è muqìÌagginosÌ"'del san-
gue, amnaazza ì verno', .libera da co-

. 4 . . . .. . . . . lica'dopo pochi minuti, rende lieto 
piego de* suoi capitali nei mutui chi- mitiga, il dolóre agli idropici, cura^ 
rografari ai corpi morali, ed ipate^ariifguari^i^^^ un'ora le ihdi|e9tiani ri 

e Dìi lievi, è ^ sveglia il timpano ai soraijnzuppand 

- ,'̂  

vf^ 

• fj'a C i v i c a €n^n^ €11 Bilg|?s^^.. 
BM̂ ds et Wc5sr5Bsta, al duplica scopo 
dì sempre più agevolare il cauto im-

a 

ai privati, e di rendere ; pm Uevije 
facilmente éòpptìrtablli ai mutuatari 
le condizioni: rèi 

V«SB*®Bìa, I j — Il municipio di 
Verona prega l» Ag^lìUU Stefani di 

fgfemca?:e chlÌl«-|ìorpo^3" córreiitié 
sarà diramato il bollettino ufficiate 
dei premiji^el iucomihciato il paga-

; mento dèi tnedesin^V presso la Cassa 
di ribpanmio di Verona^llilSli^a fra
telli Oasaretto in Genova. 

ppando 
, un po' di cotone, purga il sangue e 

., ,. . , . , , . . ,^tìe pronÌuóvetrTOlSzM6he;Wd è u n 
elative ai detti mutui, Ìf;perft,tto contravveléno, ec^id^4 me-

ha preso 10 seguenti deliberazioni colle ròtrui alle donne, restituisce os^ ìar i -
,̂ q̂uali viene accordato: ' 
*̂  1. La esenzione dalle spese per 
competenze di revisione legale per 

in._TiflFI 

^%% 

tm 

.'' ' -
~- - ' • • ^ ^ ' • I - ' S ^ ,l-'̂ "iJ;H:.>.,dFL; •^-•^V' 

. ' T^^^e ^ r m igi mi I 
™ . i •...:• . ; 

IAgenzia SlefaniJ 

SoS&sì. 3 t« — Un meeting di tre^ 
mila persone espresseiU proprio ram
marico perchè le pol^enze non abbia|j 
no roalìzzatà l'unione della Bulgaria''^ 

• : i^.?-^--

segretezza che^ a com,gj;attere ^truffai 
era stato suo padre calla sua amante. 

Dopo 2 giorni gli confessò che com
plice della truffi fu anche il Bordi-
gnon. . 

Giacomo Zanini non gli manifestò 
mai gli autori dell' assa^sif^ioij sen^ 
tito djre da altri che Zanini incerta 

_ n _ \ 

occasione avrebbe detto a Bordigriori 
« massa puntae ta ga dà, bastava una 
sola» a cui Bordìgnon avrebbe ri-
sposto: « gara scuro, no ghe vedeva, 
Sentiva zente fora..., quando go sentio 
silenzio son scapa per Vanza*. 

L'udienza ò levata alle 5 pom. 
Udienza ant, del % 

flomanin/dciir, assessore al Muni
cipio di Pdduva, depone che nel 1 no-
•vemhre 1879 salvò il figlio dallo Zanini 
dalle acqua: sa che è dì comune in-
*eiligooza. Sa ohe la moglie dello Za-

BBoE-lluo, 4î «i™.*rll̂ prmeip6 eredi.-:-, 
tario parte stesserà per"lI'oridra onde' 
assistere ài furiWli 'del^litrAlbany. 

L'imperatore confari ieriju^gauien-
te con Bismarck. / , ,...>r 

I.iOKssIs'a, 4 , r— Gladstone assistet-^^ 
•ta, alla sellata dèTComnni, acòlamàto. 
*Era pallidisaip!)g, 

ISIttdrtaì, fi." —''I borghesi incar
cerati sotto accusa di cospirozione, 
furono rilasciati, eccetto Moran. 

IiOBa«Is'ia, S. -T L'0/'/?cie? publica 
un rapporto aj consiglio di Stato ri-
guardà'hte Freppel, it decréto' dichia
ra che òvvi a b u | ^ ò sopprime le ordi
nanze e le ci.rc^lai^i del vescovo. 

Il consifìTò d'amministrazione di 
%©z decise di dltare dal 1 luglìl 
l'abolizione della tassa;|pecìàle dì pi-

Motitggio per le navi di tutte le na
zioni, 

• I r a i ^ e l l c s , t . — Cadendo ieri da 
cavallo il ministro d'Itali1»,Mafftìi, ri
portò contusioni leggerissime senza 
importanza. 

^B©E ' I IHO, t , — La T^oràdeutscìiB 
sa,^ri^ fonie autentica che il vescovo 
d|ICulùm ha presentato ,1443 domande 
di dispense per il suo clero, dì cui 
1235 vennero concesse, 30 si esami
neranno ancora e per 178 il governo 
subordina la concessione delle dispan-

lB'oriifio.;iV'P^rlli:Comita^Pwese-
^(cutivo nell'Esposizione di Torino co-
riinunìca allj Agenzìa Stefani : Il Co

mitato esecfiivo ,:^icorda !aglìiespa8i'-
l^ l l^he l* inaugurazione dell'Esposl-
zìoWdoyendo aver . luogo • impreteri
bilmente U 26 pVossijgg;apri!6,^^a 
perciò stabiluo qiĵ anto segue ; ,Quegli 
M gli espositori ; che;/non avranno 
Jli^tiyjlil 10 aprile, occupatov^coi ban
chi e colle vetrine J'area,Uoro asse* 
gnata, decadono dalla concessione, e 
lo spàzio posto à loro disposizione, 

« d r r a ^ j T O i ^ e diJàlÉrì̂ ^e^^^^ 
!|e8ì>osÌtori che si saranno conformati 
iàila precedente^grescrizìone devono 

entro il 18 delìò stesso mesa aver, 
tolto dalle casie'̂  e regolarmente^ Ài -

^pasti e4 ordinati! ì jiiro prodottivi In; 
i|;aso diverso, il Comitato provvederà 

d' ufficio e farà sgombrare le gallerie 
dai banchi e dall^ vetrine che non 

ÌfóB8era;4aIlestiti,p4lo fossero in modo finché, per mancanza agli obblighi 
|ncpn;ipleto. E ; fatt%^cezian^,per,gli assunti,! mutuatari non vengan^^fe^ '̂ 
Fespositon,dell oreficeria e per quelli ,• .. .; ' . ,. . i- • 
- V ,. .. : ,- ; , /, ...^ .^ ',.. tati in-giudizioi" 

; : ^a. a^^^Jicazipne della rìd|p|i^4^1Jg^. 
misura degli interessi bei mutui chi--

Srografiiri IH' ! corso, e della rinuncia 
alla rifusione dell'imposta di ricchez-

imette il̂  colore ed il buonòf#:beÙ' a-
spetlo; purga insensìbilmente e.senza 
dolpri; con tre. dósr Sì tronca la feb» 

vativo 
un 

temp» 
e che.aj^'puléfanhó dopo il 1. luglio ; la malattia deP%iuolo, e" lb:fa.spa-

''''̂ '̂̂ ' ' rìre senza, ilmìnìmo pencolo, e 
pìÉ è merovigiipso ,iieUS|f:fc3di que8t{|Ji 
Elixir, è che sì può; prepderpe una 
piccola e grande doso senza jncpmodo 
ed in ogni situazione e s tàS; '' 

I „ ._ iUi < j . -.-'-, ' • - ' ' - • - -- I 

'6-
corrente anno, 
. 2. Un'anticipazione di lire i5 per 
mille par le spese di registro e della 
prima iscrizione, relative ai mutui,i-
potècari, da rifondérBi gradualmente, 
senza interesse, insieme alle rate di 
ammortarnenlo. 

Ù'̂  L^ riftìVone al 5 per cento della 
misura dell'interesse, ìAdìstintiamento 
par tutti i mutui ipotecari e chiro-
grafari, fatti e da farsi* 

- ' - { ^ - I ' 

. 4 . La estensione della durata dei 
mi^.tuianqhe.fiaa a 40 anni.- ' ( v 

5. La rinunqia,^^alla pattuita! rifu
sione dellVJmpostà dì ricchezza m^òllle'*'̂  ^' 
per i mutui ipotecari fatti e da farsi 
a' privati, finché continui il tratta-

• -

naento disciplinato, dalla vig§a,̂ %;legga 
d'imposta sui redditi dellà#ìc 
mobile ^— testò unico — 24 agosto 
18/7 n. 402lj,'8 specialmento dagli 
'articoli 60 'e* 61 della medesima, o 

j ^^er le commiastQui^ ali'ingrosso ri-
. :[ volgersi all'Agenzià^'Eong-^ Venezia^ 

: jn Padova alla JEarmaci'^Zambollit 
. -• .Crocivìa^del ^Sanio. ed . . a M U i ^ I l W l 

del sig. G. B. Faibris^^ìazia-Unlt 
d'Italia. 

?n. magnifica posizione 
da vender appezzamento di 7*^bampi 
cirxja e pìccola casa riducibile à WII-

: Rivolgersi all'Agenzia drptbblicità 
in Via S. :4jjMÌrea..e>*dp;va. ^^(3240). 

swm4 

dei velluti, sete, trine, fiori, ai quali 
sarà peiî niesao disporre le loro,veilri^ 
ne a tutto 5̂12,, dello sti^isd me?è. 

,tàì-mzaftsrilia'iì-i2I4 
Vicino alVAlbergò:della -S^eUs-d'Oro 

' -, • 

,Ì;IVL'5^: j I » ® r | ^ | ^ ^ . * . ^ L a . C a m e r a j ^ pei mutui ipotecari pure 
la convenzione finanziaria colla Tuni- , .. A , , . , 
sia. Dubost,,relaÉare, difénm i r prò- ! ̂ " *̂ ^̂ *̂̂ ' ^^^^ ^^^^^ cominciando per 
getto e dimostra che le .rìaars|àPella. .1«;P^^ ISi^e^Kt'^^ *' '"Sl'o 1884. 
Tunisia basteranno a. fornirneuna buo-" 
na amministrazióne. Des^rotours creda 
che la convenzione servirà soltanto 
ad alcijnì spéculàtorJ,.p£^mbòp,0spone 
lo stato economico delU Tunisia, i 

ì, lavori intrapresi,il' aum§n|£^,deg'i f̂" 
iclicfî eTS sempre -. 

OIulB a L. f .f»0 
H.B^ ai litro. 

Qualità extra fino Lucòa al fia
sco lire 4.à® -— mezzb y^w^ 

" : 

LE 0 ̂M'^W^^ E 

fari. La situazione migliorerà sempre 
più-PelIètan "là combatte pure.^lCerry 
'̂̂ dà alppQi schiarimenti. 

Dacidesì con voti 337 contro IQS 
dì passare alla discussione degli arti
coli. ; 

DubostdomiMS'l 'urgenza, ma,,»-
vendo Tirard detto che la ^apca sa
rà creata in Tunisia sotto gli auspici 
del governo francese, parecchi depu
tati òbbTfttano che tale dichiarazione 
è motivo suffitiiante per respingere la 
ttVganzai.,,,^,PI*?ndo neccessarie altre 
spiegazioni. La urgenaa è approvata 
con 249 voti contro 223, lì sfìgtììto gio
vedì. 

GII SaigIsssI I n £^114^$ 
C a i r o , t . — Il console' francese 

ricevette un dispaccio da ICartum an-
nunziunte che Gordon rinunzia alla 
politica di: conciliazione, che non pro
duce nessun effetto. Srggiunge: Dice-
vasi a Kiirtum che Statin bey, che 
trovasi a D^rfour, avrebbe oapUiilaio. 
l rifugiati di Kartum arrivano a Ko« 
roseo. 

DI 

Tra il 15 e U 18 del corrente me-
séi:Cogli elegantissimi tipi dell'edi
tore Zamchelli di Bolognaj^g^rà-WP' 
bdcah il ̂ rimo volume degli scrìtti 
di A (berì'O''Mario. 

In. questo vol&r^èy sono 'raccolti t 
ricordi di giovinezza^Je biograJì$ di 
grandi pensatoriy le critiche lettera
rie e le i»?i^ressioni di arte. Il geìitiU 
cavai ere della democrazia italiana vi 
sisilfeia ancora una volta come il 
più artisticamente italiano dei repub
blicani^ ' ̂ ^^^^ 

Gli scrì^iif furono raccolti da Gio
suè Carducci e sono precediti da una 
pV'fazione della signora Jéssie Mario, 
./prefazione che è un vero profumo di 
delicatezza e di offetto. 

Il vòlitme conta elutitt^ lire, 
Clu volesse acquistarlo può inviai 

la richitista con T annesso vaglia «n-
cìie (dia amministrazione del iSao-

wi'WIIlll Ctiiauti marca Verde 
lire 2.f& al fiasco ̂ ^^marcà Gialla 
lire. «.O® aliìasco. 

WIM*| da Pasto marca lìosset 
L. tì^i' 

Deposito .aggiie purgative di 
Montecatini, delie sorgenti Tarae-
ri ci e, Tettuccio, a centesimi ^ S 
al fiasco. 317 

i'Éffl^ Societli Ungherese 

Preziosa e balsamìcaj iiidispensabU'a 
péi'Wòèìette e bagni, utilissima por 
altontaJsWc la carie dei deiifièt, appro-
ŷutu da! Consiglio sanitario di Padtì'̂ '̂' 

^va, premiala dtììia Società d'incorag
giamento nel 1883. 

Inventore e fdbbricante.^oitì i i ia 
l i a i l ^ e r i ^ m — Padova, Via dell'U-
niveisuà, N. 6. 

Prezzo di ogni Bottiglia /.. f • ^ 
Trovasi voq l̂S»'* :̂ i»"*̂ !»**̂  ìsresso il: 

negozio Lo^tìiua Dalla Baratta, di* 
rimpetto al Caffé Pedrocchi. 

Depnsitn in Venezia all'£'m;iórto (fi 
Specialità, Ponte dei Baretteri. 316^ 

• •! 
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3« "• •H^HIlWl*tìiaiL*»iiC4^ ÈIW-'i 
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"lUywwJjfl^jSTii. ••iW^iiiHi: =^-a^iJi^iBC^^.. 
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^^^^^,Malmm 
ìtt./^ ^.4'. 
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Si , . 

.. . ., ,..,. ISSO A.; MANZONI e C, Rie Fàubourg, S. Denis, 65 Parig 
MTtàMt} préà(f M: MAm&m e a, m"tìell««Sàia, N?"16. 
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41? 

D|:mSlT(MliNERALE IN VERONà 
presso 41 preparatore GIANNETTO DALLA. GHIAKA farm. P 

- j ^ - - * . -

-.lì-

u 

attuzione, ed è nrttìhiHè dŴ .tì̂ ^̂ ^ stesso. Ogni fjasti'èlia porla impressa 

;Coi|̂ ,,̂ fev-''e, taUtì ^(tieiltì pastiglie che si preaenlassero senza la suddelta dicitura O: con-,. 

• :;H'QMG?t(i/pjt8f'glie, anno preferite (lai fiQedici nella cura dello ^òWsl rVorw^s®, US 
rli2aSS,A:.IP«iliìK§?5i!?§sll '̂C'ISMI^ÌÌ dei fanciuMì." ecc. " ",.. " 'V ,. 

r 

ì 

u 
JT m 

. ^ 

I . 

» r a ' .l8'ar»As%®t3tj^|j |Pai!34l^lÌè « l o l l a ^€ÌM&sir£»< 

' ,̂  PieizQ CeÉsiffli ?0'8l nm — Per meiìta larp Sato 
• • • i l e 

! l i 

DEPOSJT^UìJ; — .&''««!«»¥& piaatìri^a/MaMro.iill* Università,, Bitta Coi;«elia, IÌH'AIÌ-
geio, Bernardi Durer S. Leoaiurdo — "Vlceaìza Valeri, BaUrHm|,,Ro9si-r-^ Mér'i» 

Itai^o LocatmVìf---- T rev i»» Zanetti Oio. 
Campioni -^ »dlBs*5 Fabi;||jj Commessati 
pali farmacisti. 

war̂ i©®'© BiaBÌoli 
Qd in tutte le ftlti:e pitta presso ' i I 1 

! : 

3 _ 

h 
3 ' 

^ i 

•£ " r i 

• j ' 
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'in 

» '̂ 

ji;-'V 

''•wmM^-u-s.Q^^j)'OMM,s ira 
%bvansì vendibili ,^1)' ingrosso, presso : Ja 

cirogi 
talìa. 

•e 

" • ' - ' i i -
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_'- ̂ -̂ --̂  1'*T 
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i ssÌÌ3iifl;zì()ni G e n k a i i in Buda|Jest '' :-̂̂  ̂  f 

M 

AntorizZ. in Italia con Rafl)!^71pr. 1861 | , |Mar; 1882 
t̂ fFr '̂iirirv::;;:: •,'... 

I Ì W J P ' - T : i - . - -

'oùe metallo, fitiirtìètìtl da carrozza, orna-
pienti da chiesa a L. S . , 

, - ' • • s -• 1*. 

,-c;:= 

I t ó e l i i o s t r ® • i n s l e l e i i i l e per ,mar|ij^ 
cate e contrassegnare la bìatìcherià. Prez
zo L.'-fi, ̂ '" 

M 

iUU-

Capiiale interamente versato Totale FoqdÌ.(U.GaraQzia , 

•> ' ^ z r 

' L'ispettòralo Gen'àraVo d'Italia sedente in 

A i r V I S A 

\ 
' •! 1 

•^. 

J V I .r. ._ft'T ' H 

^iu;; 

< ' 

'"k^m^ •^Héir^ te^éiMIto In tuibi le ' 
^ ^ p r l a a i s t r ù z i o n e dei CinSìtì, atìrve am^̂ ^ 

inixabilmente per" letti elastici, ed altri 
i inMì , ciò 'c^^ non pù6 assoluta^menfe 
ottenersi collaviPolvereipPrezzo la botti 

1 ' • r t % i w s S ^ ' « - - .'''''• ' • • ' • • • ••••••-• . , 

•>,=f='"T.irr 

;.r 

':£^^ 

__„ _ sitoìt teo. 'Presiiata 
ifti^alfone p iP t imet te i - i ài i nuovo V oro, 
f ìrget?to, il, rame, il bronzo e quafunque 
Mo méi^tìoymk. ^ t t alia bottigfe.. , 

diias8«mqfe.,a.datare dal i A'JiHle "1884 le 
àssì&urazioDÌ a premio fìsso toritro i' danni 
delU 

•. I 

r } 

n 

-r •! 

^ V v A >H_ ^Rh P ^ y ^ r^m V-Fb • * • « l ih rf^ K ^ ' a i ^ i - 'v 
h L . . I VIA S, P R O S P E R O , N; 7i 3V L' J V T :^U 

p̂ ^w î-Vienna. 1873 
l?tmm x^n medaglia d'oro airEspbsràeflé Màìflnale ^ Mitónfl, ̂  ! 891 

Filadelfia 1876 >^ Parigi 1878 —Sydney 1879 
e Bruxelles I880. 

Melbourne 1880 

-.h-
J - . . L 

,,,, iMf® è il Hqwore più Igienico conotóutp.̂ rs^^^^^ raccoman-
ma nnediGhe ed USBÌO in mólti Ospedali. Il F©sr'iî ©i lErstaa^ìa non 

• 1 

L-.U= (m 

"i • 

.- I 

dato da' cefet ^ _ _ _ „_^_ 
si (̂ IBl confoììrf̂ î ê ^̂ é'̂  ^olti Fernet inèsèi in cbmm^fcié da paco tempo' e'cfiè 
non sono cìi^^^^eì^f^tte 'e nocive imitazioniì li-We^mmt ISVssssisp»̂ ! eatinguo la 
sete, 'facilita la digestione, stimola, l'appetito, guarisce 1.̂  febbri intcnmiBlnti, il 
mai di capo, cappgiri, mali nervoBÌ, m^\ di fe^^to, spileent mal di mare, nausee 
in genere. Easo è Ve»««Biliraffl̂ <i6 

r̂ i ^ J j ^ p T T I GARANTITI DA^ OEUTIFICATI SIEDICI 
t^ 

i : PREFETTUEA APOSTOLICA DEL BENQAL CENTRALE 
r 

' ^ . \ .^^ Ben£?al ^ i s h n a s r u r , 8 Ifagrgrto 1883 . 
P R E Q . SxtìiwKi F . L U BBANOA, ; ' •'...•• w , , 

S Qy^lora le'SSVlCLi mi facessero i'agevolez^k'di lasciarmi avfii'èit'Wro celebre 
era©® llrjsraca a prezzi ridotti come ranno scorso, ne prenderei dodici dozzine. j 1 

• 1 r>.\\ ' I 
• 7 

P - J 

A .' 

ì -

L*j?j-timo lP«#s]i©« ci $; moltoiutile pei coleroBÌ i quali non di rado,rcol solo 
^̂ f̂ ^ S l . - ^ M ^ ^ f ^ B ^ ^ ' V ^ ^ "^«'°'« ff«5*»'^»*«|«po pe'^^tta salute,. ' 

in generale il Foria©^ liriaMiiffi crnesce moltowaniéxflioso ber tutti ima -
- . : • ; . - • • ; ! • • , i. ; • , : 

Te Pozzi , Prof. Api 
1 afini p r o d ó d i ^ d a qWeltó clì tna ecce l s ivameùté - ^a ldo . 

DWt!lssiBfl» loro servai ' ^ - f . ^ ^ 
•_' : • • - •2!.vr-:.-!, ____ ''-l^fó^^^J^. ; 

I r 

MUNICIPIO DrNAPOLI 
mpoiì, m^mìHérnh^e 1873. *̂ 

ii#fil/4M5P Ì̂&^*'̂ ^°f.'̂ '̂ '***' "̂^ ^̂ ®'® |9,B ,̂'"'̂ ^ '̂̂ ^*> neil'Oà(.'edalH duella Conocenia 
lì SVs'iièCIfraBaési ai convaleace^'ti di Colera'con loroigrandissVmo giovamento. 
È notevole-ia^ tóllOTfza rtltlìrà'llduort de' t^bo.ga 
qualirdopo eoU^Oei:|̂ >''ffiUlattia, soglioftWillerf/sensih'Mssìma:^ vie digflative.'̂ Eri 
prii'̂ Mp '̂̂  a;6ione èJ'attivUÀ digestiva^ che,si, ridesta, onde ii'p'rogressivo benes
sere che i convalescenti ne risentpne.^,, ,, >«•>' - >•'• > M Ì A . 

•fes 

' . t_^u ^ 

Per la^r^iiltà della fìiphia dèi Dótt. FràUòsico Fede. 
tl'00dtco Prii^dno FftÀsÒESOò FEDE. 

1 ^ 

.:J!T;,,, I ! ! -̂̂ "ì 

..^%K^«iNm. u • •,. • ;;.;iiO. ^.:^ ^ • . . . . ^ . . . i ^ S i j i d ^ ^ g p i K ] ^ ^ 
éìitt 

^ Visto, la Itìgal'zzaziqne deltafirma soprascritta del Sindaco di Napoli, pef Pro-

V- • 

• -

• * 
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' r sai:snrEsr3«3-

' I 

• ,Mmp^ |^;ita.:Miae€3lfti©.A.eol sapone-aL 
iìtìè si leva-qualsiasi macchia da qualun-^, 
'àue stoffa di lana cotone ecc. Prezao cent. 

. ."-••^ceinbre 1882, FJ» S@i,'S^J105'ts3S.0S\ •" 

Pef ìe As^icùvSltelé'àchlSfimenti .dirigerei 
*ffÌ*Agentlìi ptlncìpale div^I^sstowaV rap* 

'''" preisentata dal' si^ribr Irtg. ISsbÉli® Al-
h^^U, Via Oà di Dio Vecchia, N-à^JÒ 

StabiUmeiiio dell'Editore E D OARJ>Q SO N 2 O G N<|^ia\.MUan'ò r aaquirolo., N* 14. 
rii.r 

^ -̂  - !̂  i ( 

K * . 

n I - U H ^ f' 

H . ' ' : | T.' 

• v ^ 

0m 

Wcji'saSèfe p e r ssfiwi&iii senz,a biso
gno di opIraiJe con tutta Mi t^A^nuno , 
può lucidare le proprie. " ^ " * 
della l^fcttiglia^^éStim 

et 
n.-j.s\̂ ."'-

iti 

• — - - J - " ^ ^ — 

• f c ^ M t f ^ ^ Il I I 
4 . > l l -

V e t r é g'®Ìwbil© per a t tacé i feedu 
nire ceni sorta di cristalli, vetrerie écciiii 
Céfit. 

ia d ; i t i-

NUMERIDI SAGGIO 
dello, splendido, piU; é«®Baèik%3̂ '® e unico 
Giornale dijModej ohet, eseguisca noile proprie 
ofGcin^ tutti ji-icZic^és,su disegni originali'% 
del siiO M^seo speciale^ , ;, .0.,. 

LA 
lì 

% 

(tiratura ordin. 720,000 copie m 14 lingue) 
si d i s t r i b u i s c o n o a chi li d o m a n d a alla S e m . 

— Milano . . • i'-^-'- • -^.Hj 

Io tóà6^= 
schie a Cent. 

mm,-!^^.-
•^«iìV. 

r - L I n r i-

l ^ é l T e i ^ c f i k e t l i e i é l a a Cent. 
1 I I : I J 

E S E G U I S C E 

' • 

-kr*;n^:-

fk fo'5l>;.,^ 
-̂

•'- i 

PREZZI rAipo^AMÈì^To 
fra&'&t'Wgno , 
. anno à%m. tnìm. 

Grande Ediz^iOl—dr-^,^ 
Piccola >' \ :^,~'4,5^^|6Ò 

La StnèS^^a® dà Va uri 
anno: lg0®® incisièni^Ìf)|ì" 
nali; «OO^itì^ellìJftl^Iia 

>, l"y*?/S.epcî ^La Grande Kt̂ i., 
ziòne'ha inoltre -^fe'figunni coloraU artisti-' 

•<h\\;^ -IJ. ri nifi.•',•-. - ì U » ; ! , - . . • , " 

camente aUacquarello,, 
' iTwttele S!grrt?rè/\d.i buQ^ sl'indi-
jizzino ài Giornate/ài Mode 

S T A O-IOiT 
Milano, CorsQ littorio,Emanueh. 31, Mili^no 
' per avere «5M/tTI^!§ Nura^ri dì Sfl||to. 

• -:. GAZZfJTMiBÌKMILANO \ • ' ' 
Giornale' politico-quotidiano ift gran formato 

, EsGo in Milano nelle ore pomoi-idiane^ f 

inpdi unTUffloio fìlialeNdbl SECOLOMO *̂  ;>u<i j;v<5 i 
-̂L Vi ' " " 
con disc 

i li siederanno redattori .e aHisli addetti al SECOI^Q, CJIQ illusi {•eranho rospoaì/Jouo e lo sue feste 
iaegni ,o articoli.- ^ ' ' r ' " ; •' " ' •"• ^-^ .',^m^. - :< - • ' . A . • „:i, ' ' ) -

i ^•iL.SECOI^pj— uonsorvaudo'compre il'̂ sub cai-attero ò^ìgmììak miversqle p r̂ l'abbontlanza o.frj 
.scììozzai dollc rì'otizio e per la varietà dsUc rubrìeho; «^diVenféi'àpèr'l'esposizione uri giorìMe locateci 
^7'orino:4,colla potenza,,Mia sua dill'usiono ' • - ' ' ' • ' •• . • 
dell'firtWtìdl'inaustriritlìtfna. 

'•ài 

conti'ibuìrà a far couoscero-ovuiKiuo le rivelazìoni.dei geaioi 

I L SEGOLO.pMbbliQt 
:. : la tal 'modo — senza 
tekgmmmi da nessun 

nnkr^ssmte relazione dolia E s p o s i z i o n e d i T o r i n o alla iiualQ ]ny 
T-^' . j ' : --

pr^r^c t^tta,Vìta^liii del lavoro. 
^ ^ 

.' 1} i 

• t v I 

|î ^ 

Olslillerla a Vapore 

G. BO'ilOffe:;; 
ProBrià Eofiiiazzl 

n o i ' 

t^ I I < 

',!ii m^'t • f-'P '̂ •̂'"'tó^ f-̂ rJ* JH''^'i p J ^ * : ^ i^tf?-:? "iffri!.'&c^j^>( J tf t-̂  y r:F^d*tK*:^!f;m'lfXia*ai'3 t^r-

^iS^^iK 

- . Hn - v ' r » - — . . 

ii.il . • ^ 

ai^h-ì!;! 
.30 MEDAGLIE 30 

i t e oro Parili 1818 
Mote oro Mi 0001881 

Cir4giisalc d e i 

giecllà Mio Miliinto 
Él i i rCoca -
Aniaro di Ffl'sìna 
Eucalyptus 
^Monle TitÉnò 
Arancio dj Monaco 
Lottili ardo rum 

v -, Colombo 
Liquore ttella Foresta 
Guaranà,.,, 
San GMUÓ' ''-' 

.ĵ ;, TrìmoBtvó t . ^BO, '^- = 

» eo 

> €H 1° aprile ISSéH^ndMfjoiw àp^^ abbonamenti: 

Milano a domicilio .,.„=.,,,,.,='i . . . - . . . . Anno L. I Q ~ *Semestre''ni © . 
fFa-ancòVdi porto in t u t t d ' W R % n o . . . . . . ' » » S < t X «: » 1 3 ^ ^ ' " ' » : « 0 

GolcttatjSuHa, TmiiBi, Tripoli . , y> n 28^— ! • •.» . «tltó^;—;, ..•-» • yi.',^^~^t 
..iJnioné pOBLulo ,d'f?uroniì'&fAmeHca ilolJSfovd .,}. , » : ,))t.:iOJ— » » 30 — » » 10 — 
= '&òr i ca dèi SiidfAKla, Afriî 'K ,, .; ; . V ,. . . » >> tK) - , ' * - ^ » - 3 0 - i - ^ » » 4 5 - ^ ^ ; 

Australia, Chili, iìolivìa, Paiuiina, Paraguay . . ,, » "}y 80 ~ i ' '%., i 

mìù .settimanale llJiistrato J^'Em-

-..^-^, ^«, giornalo sclliKianula II Giornale lUu-^^ 
s t r a to dei Vi^BOi. :. . " : ' ' ^ 

A tulli.i.nurnGrl (iho vorrankvo p«)ìbliosil| ,;<latl.° àpfì;^ ^984|a'jWtLo;Wiarzo.i889î  della spìfindldapubbUiiazionfli; Supplor 
m o n t o mBiiBiio I l l u s t r a t o dot .Sfholo, 

'•^Viì-

3. 0 

Otto 

^ 

AIpini3l9 :̂;{tal!ano 
ABSortimunto di Creme ed a l t r i 
••' - Liquori fini. 

4." A' rojjiiiii/.() jUii-slnUo di Hiùrgio .S'iiiii/.'FranoGbco-U trovatello, mi volumriMn-4, di fmgino 6t), con l(irnilalòni. • 
5." AI BUlotUno bUiiiografloo .tirimostralo Ulusti^ato dello Slalji|iipo,riLu Suiizu^uu, elio al tiulihlica'por dispense d' 

iinpinc ln-4, fiit/.ioriP di pran lusso. , • • • • . • . . . , : #fe^^jis^..^ , ,.• 
N l l , Por rlqevaro fraooo a (lQ«tlnniiliHio!i .Uud'elOi'nall. i mpptdmflnti, Ji'Tomapijtf'a U bnHoltlno btliUottraflco gii Abbonati ili MUano ilovranBO 

ugglufB*'»''' aU''iniporto il^M'ablioiitiuiotitti Orni. 60, quolU fuori,iJjMIliiiio.'Cónt. 80 e qiioUl fuori d'ilalift l.- l BOJ-a olà par lu fliii)»8 di patrio. 

L'ABIÌONÀMKNTO D'UN SICMICSTUE n.\ iilRJVto A Q^ v T T k ò PUEallI, e cioò: ;, : ^ • M-
4'*l'A luill \ fìì)nwyij.)iB vorranno puljljJlcaU, dal'i." aprile-'iDt'tìUli)-soiti'inljro l«8'*, dui giî rnalo anllimaiialo Illusiralci L. 'Em

porio Pittoresco. ."';\ „., -11.--.-. ., •, . • - , ' ' ' ''"" 
'•&." A iuuiÌnnmeri.(Jhflvorrhnn"pùbHl!(:àll,'dtil;4.9 aprilo a lutto geuombro 188'»; della spìondldà pubbiloaxione: Supplemento 

monsile Illustrato dol Secata •'••:^'' i v !,>. ' ' ' ! " , ; " ; 
3." Alrornaiìzn illiisiralndi Ciorgio Sand: Franoo.'son il trovatollo, iji;j volumo mr*. di paf;iiin 60, con, 11 incisioni, 
•4-" \ì B . j U t i t t t n o b i b U n g r a f t c ì o t i ' l « R a t r a l i i U u . t - a t o dolio Siablliiiìniìin Sunzut^'il'H/' ' . . . ,, ,• ' ' 

KU. per rlnavero fi-anon a il OH ti u anione II ffiornalo, i BU|tpltìi(ioiiLl, il romando o il Ijpllultinn bUiUojjrafiiio, gii Abbinati fuori di MilftiiO Jovcauiio 
ii.ggluu8ur« fcU'lmpurlo dpU'àbhoonmtiniQ Coni. JO. a qitiilU ftiorl il'Unlia Cuut, 4<S;^o old'par la BpaBU ili tiorco. 

IN A M E N TO' 1> [ U!̂  'l'i 11M ÈS VÙ'K D A Ì ) l II IT T Ó 'Ì ' 'T RE PIIK MlTotiaóT _ _ • • ' .j •r_j^,_. 
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I¥ •.Ji 

Ì,* .̂A:WUlÌ(minmri ;̂ho verranno [niUUU 
a,** A tUUi l nurnori che verraiMio pubbllr 

s t ra to dai SemlQ. 

âti, in (|U''Slo porlmlo, del Hlornalii <irlUin-inalfi ÌSInsirato:L'Emporio 
•;aUr-lff̂ guo4o ptìfiuilu, dulia .spUniduU pul)blit:a/iomì : Supiilomouto 

P i t t o r e s o o . 

Sciroppi cohbWWatr bibite 
Deposito d(>! BENEDICTINE tioll'AbbiiKia di Fècamp. ...^,)/ 
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'sSmime^miim 

a' ' Ai Bollettino bibllÓgJ^aflòo t idmt ì^ rab illultrid^!'dRno*'SW^^ ' ! 

Tatti gli 'abbonati ìiulisUiitamtìnlR, aggiungendo !.. 1. " per trjMtrfl del ' \mm, o t,, 1. SO.pcr Postero^ricevoranno 

^Rloirifdèartiatlco ìll.uairalojdt'plà ritico, ohe esiava. - SI puliJilica &E priml-^d'OgtilWèso io gran, furinato di ti) paijina di lesto e 
quiuiro di copertina, , _ _ _ -

. AVrÉllTEN/.A, -• Èfaiia tamUà (^i signori Mf.yiòUjU rWii^'i^. ij'U^nuhMinnm ÌUd>lnmmniìnto, l%i\mom Hi lusso dcl^ 
l'Emporio PittoroBóo iW lHòiJQÌ^ÈlÌ'Mm\bm ciUmm,pugmdó là dÌi}yetU04ipì'e&zo p^^^^^ « l'altm, c/me: 
dih, ì permnannp^ di U)^ periM,i9$me9tre 0 di LJ Ipfir un tvimesirs-
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Pef"iLbonarsinnvaVQ"'VaglÌa;t'03lalo^&iÌ' Edilore B-; ife 4» ASVls SS S «9W IMM^'V^. in J«»S««i»I4YlaJ^lsquu:o^lOiJi^ J 
Il ^ - • • • I I . ] IFIUIÌL I . . . I . r f i * T i i ' ^ • I r i i - - - I II II ^ ^111 " --" r - — ~ ^ - — - • • — — - ^ - - — — * — - — • - . ^ • ^ « . i « ^ > > ^ . . - ^ . r ; « » . : g v * ™ ! > - . ^ ^ J ' > ^ - ^ - - ' - ^ . T r ^ T t l C i r r y M f f l S t t i r - . T ì f l 

S t ^ «^ i>.̂ .t̂ -"• ^ ; j ^ - - ^ - -;• -•• ----::^^-^r,:-. ;., ^ . " ^ • '^ - •^^^" ' •'•—-^^ - " ~ ^ ..: . .*,*,^.~. > . - ^ . ^ . - « # i i .hi Iffl i j I ì ìamiiUHWtJ 
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. , , - l.-T^-'- i'^ptrt^r^h'i'f^'''': *•'-•.- vr^''.Vfe*'*^i^fAit'''' -'•>:iw.'^T.r;* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Padova, Tipugrafja del BacchigUom Corrure-ì'mHo, ¥ m Pozzo Dipmto, N. 3836. 
.itt>^JJj;H^*aW»^ii^jjtf^8'«-gy^ff<tfi^^ i t r - 1 V .-l^u.'-^-f^àLW'i-varMJ" 
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i « i a /•^HaiHMft^ ;---.. .'riiayi'M.^'^.'.J^HL'^blr. 
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